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Ratifica del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 

contenente modificazioni e aggiunte al Codice di procedura civile. 

ONOREVOLI SENATORI. - La relazione m.ini­
·steriale aJ vigente Oodice di procedura civile, 
approvato con regio decreto 28 ottobre 1940, 
n. 1443, esaltandone le innovazioni ed i pregi, 
ritenne raggiunta la . conciliazione delle due 
aspirazioni, apparentemente contrastanti, di 
ogni legislatore in .tema di riforme processuali: 
la celerità e la ponderata definizione dei giu­
dizi. Oome apoditticamente vi si afferma nella 
parte conclusiva (paragrafo 34), la maggiore 
semplicità è la maggiore celerità sarebbero 
scaturite dall'abolizione dei rinvii a ripetizione, 
dalla· immediata e diretta direzione del giu­
dice, dalla fissazione di termini preclusivi 
contro l'inerzia tergiversatrice delle parti, dal­
l'elilninazione delle speculazioni dei contumaci, 

'riPOGBAJ'IA DEL SENATO (13(10) 

dal sistema rapidissimo di eliminazione delle 
questioni di competenza, dall'assorbimento 
nell'ordi~anza istruttoria delle sentenze inter­
locutorie, dal divieto d'impugnazione _ sepa­
rata dalle sentenze parziali, da.ll'alleggerimento 
del giudizio di appello riportandosi in quello 
di primo grado il centro di graVità del pro­
cesso di cognizione, dalla più energica garantia 
del contraddittorio attraverso l'oralità. Ogni 
causa avrebbe potuto trovare, cosi, << nell'adat­
tabilità dei procedimenti, lo -strumento di giu­
stizia più economico e più redditizio, adatto 
alle speciali esigenze del caso ... ». 

Senonchè nella sua pratica attuazione, il 
nuovo rito civile, pur lodato da insignì maestri 
e valorosi processualisti còme meritevole di 
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sostituire proficuamente il Codice del 1865, <<restringere la rifortna •all'essenziale, all'ur­
già, a sua volta in parte modfficato coll'intr<;>- gente, all'indifferibile, in attesa di · una futura 
d"ll~ig:(l~ · della , legge 31 marzo 190J, n. 1 e7, revisione generale del Codice che dovrà essere 
silln1 trfforrria 'del procedimento sommario, s.i_ èonvenient~mente impostata e conveniente­
dimostrò non scevro d'inconvenienti nè sem- mente- elaborata ... >>. 

pliat, ;fiè')ievÌ. -1T:t;'a :·{più gravi, , esasperati· dal - ll decreto . dii quo S\ , COmpone di i-3.8'"" aaicQif 
~um\;~- inad~guruto;. di-- magistrati e. di :fùnzio- . ·_il .. primo. dei qaali è di . mera -introdkz!e:né- : e~ 

nari e dall'insufficienza di locali, di uffiGL~,_-dL )_gli__ JIUimi due riguardano rispettivamente la 
archivi, venivano segnalati nella Curia e nel generica abrogazione de,lle disposizioni << incom­
Foro la lentezza e il ritardo nel funzionamento patibili »e la sua data di esecuzione, con auto­
degi+. , qrg~ni pr?cessuali, la prevalenza. asso- rizzazione_ g9vernativa ad emanare le. - - -~~po­
luta •Jiell'oralità -a scapito di una , opportuna e siz.ioni complementari, transitone,-~':- 1à~ O.:. -~ttua­
talvolta necessaria difesa scritta, l'esorb~tanza ziol).e e ~i c,oordinaménto. Molteplici e no~evoli 
di poteri conferiti ''a) ·giudice · istruttore facul- sono--le modifìcazioni e le ;: inho'Vazioni, ~ra le 
tato a risolvere in via provvis.oria tutte le quali: la citazione . ad udienza fissa davanti 
questioni, la sua posizione preminente nel 'al giudice · istruttore, la nuova misura dei 
Collegio, la differita impugnabilità delle sen- ·_termini di comparizione, l'efficaoia della pro-

'-
tenze parziali al gravame delle sentenze deft... cura re.dat.ta dopo la citazwne, i termini per 
nitive col grave pregiudizio di maggiore dispen- la costituzione delle parti, la disciplina delle 
dio e di inevitabili lungag~f~~r '.~~_:: npt~~~- . S.~l<;> . J_pr~cl'fl&joni, ~a t!~~Tiaz.ione scritta, totale o par­
in appello ed in cassazione ottenere la decla- ziale se auporizzata dal g~udice, le nuove norme 
ratoria dell'errore iniziale d~l, prir:p.o ,giu9-ice, circa 1,~ prdinanze del giuQ.ice istruttore e la 
errore pel quale si svolserÒ t 'al ~oit~ b:nit1Ji · loro reèlamabiÌità, la forma delle decisioni del 
istruttorie, il divieto di produrre in . a~ . .:: -Col.lggio e la relativa esecutorietà, l'appella:­
nuovi documenti e nuove prove. bilità e la ricorribilità delle sentenze no\n defi-

La gravità di tali rilievi, desunti dalla pra- nitive, il proc~sso d'appello con nuove prove 
1iica quotidiana, indusse il Ministe:J~ j .della giu- e la rimessione· àl' 'pri~o giudice; l'ammissibilità 
stizia a studiare .opportune riforme. Fu costi- del ricorso per cassazione per motivi attinenti 
tuita all'uopo nel 1945 una Commissione mini- · alla giurisdizione, e per difetto di motivazione 
steriale che nel giugno _1946 presentò al Guai'- . della sentenza denunziata; la sospensione del­
dasigilli un primo ':Progetto di riforma (pro- l 'esecuzione, · i Hto:cbhi, -~ ar ·pròcedimenti es e­
getto Curu~-o). 1 ,r,a~e , _i...J>!Ogytt,o, pur mex::itevole cut ivi 'e cautela,:d~ 
di considerazione per i suoi pregi,, non parve '" -ta· Commissi~ne~ i:o. sede referente, e previa 
-idoneo alla . auspicata finalità. Segui,. cosi, un delibazione del decreto legislativo, esprime 
secondo proget~o di rif()J'ma, ·elaborato ' pe1 parere favorevole, in massima, alla sua ratifica, 
iniziativa del guardasigilli onorevole Gullo, e salvo alcune mocl.ifiche ritenute urgenti ed indi­
pr~·sentato' quale diségno di legge all'Asserii- sp~nsabili, :la cui' porta't'a sarà chia'ritii' -hi) U_n 
b1èa. .:.Òdstituente nella s~duta ·.del 27 , febbraio orduie del' giorno ché la Commissiohe : 'stess~< · 
1947.' ~ottoposto ~ll'esame ·della priiha Oom- sottoporrà ' all'approvazione de'U':Aisrortblea~- .cL· .~ 
missione: legislativa, si osservò che · _per la A tale proposito è -pensiero~·· d~ha-: ~:cti:tllmis-'- · 
vastìtà e l'ampiezza della. sua portata, il pro- sione che, trattàndosi di urta rif<irma, :' sia . 
getto ~i traduceva sostanzialmente in ampia pure parziale, ad :un Codice, pcr~sa il · Sén~tt{ 
e · radicale riforma della proc~dura civile dì adottare· una speciale pro·cedura;~he· riSponde ' 
cùf non si ravvisavano l'opportunità e l'ur- alla costante prassi parlamentaré al rigua-rdo. 
genza. · Si propone perciò al . Senato di·· discutére"Ù ·. · 

Si pervenne, così, d.alla Commissione .legi- · presente disegno di legge nelle su~ Ùnee géneriài;-' 
ì slativa, in collaborazione del · Ministero della . fissando i crìte~i informatori ai quali doitrati.:ho · 

giùstizia, al decreto legislativo 5 maggio 1948, , essere ispirate le parziali innovazioni all'attuaTe 
n. 4R.3, dichiàrnto esplicitamente nell'ampi,a ed procedura civile, e di delegare poi alla stessa · 
esauriente relazione del · Guardasigilli << pro v- Co~missione di giustiz~a,_ in ·sede . delib'erante; ·· 
Yisorio . e interinale ., intendendosi con esso la facoltà di formulàreéd ' approv~re re modifi-1 

~ ·• ' • •• • ' ... ~ • •• • • • _ , • ' -· .:• _, r_ • ~ • j- • ,. - . _, j 
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che agli articoli del decreto legislativo 5 mag­
gio 194~, n. 483, sulla base delle direttive 
fissate dall'Assemblea. 

La Commissione chiede per-tanto al Senato 
di voler accogliere· le proposte sopra for · 
mulate. 

Non vi è bisogno di segnala.re l'estrernf-\ 
urg< .. nza dell'invocata , deliberazi~ne essendo in 
re ips(}t. 

DISEGNO DI LEGGE 

.Articolo wnice. 

Il decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 
contenente mo~ificazioni e aggiunte al Codice 
di procedura civile, è ratificato ai seri si dell 'ar­
ticolo 6 del decreto legislativo 16 marzo 1946, 
n. 98. 

Y_ ARRI.AI.E, relatore. 




